
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

(N. 17 DEL 24/03/2022)

Oggetto: APPROVAZIONE  REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DEL 
CONTROLLO  ANALOGO  SULLE  SOCIETÀ  ED  ORGANISMI 
PARTECIPATI

L’anno 2022 il giorno 24 del mese di marzo alle ore  18:49 in Oristano nella 
sala delle adunanze consiliari, regolarmente convocato, in seduta pubblica, in 
prima convocazione, si è riunito il Consiglio comunale.

Risultano presenti:

LUTZU ANDREA Presente
ATZENI DANILO Assente
CABRAS VERONICA Presente
CADAU PATRIZIA Assente
CANOPPIA 
MARINELLA

Presente

CERRONE CARLO Presente
DERIU FULVIO Presente
FAEDDA LUCA Presente
FEDERICO 
FRANCESCO

Presente

FRANCESCHI 
ANTONIO

Presente

IATALESE ANTONIO Presente
LICANDRO MAURO 
SALVATORE

Presente

MASIA MONICA Presente
MUREDDU LUIGI Presente
MURU ANDREA Assente
OBINU MARIA Presente
ORRU' STEFANIA Assente
PECORARO 
VINCENZO

Assente

PUDDU GIUSEPPE Presente
PUSCEDDU 
LORENZO

Presente

RICCIO ANDREA Presente
SANNA EFISIO Presente
SOLINAS GIULIA Presente
TATTI DAVIDE 
RINALDO

Presente

URAS ANNA MARIA Presente

Presenti: 20 Assenti: 5

Assume  la  Presidenza  il  Presidente  del  Consiglio  Antonio  Franceschi  con 
l’assistenza del Segretario Generale Dott. Giovanni Mario Basolu.
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Risultano  presenti  gli  Assessori  Angioi  Angelo,  Licheri  Gianfranco,  Murru 
Carmen, Pinna Francesco Angelo, Sanna Massimiliano, Sotgiu Marcella, Zedda 
Maria Bonaria.

Il Consiglio Comunale

visti:

1. l’art.  147  del  Decreto  legislativo  n.  67del  18/08/2000  Testo  Unico  delle  Leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, relativo alla Tipologia dei Controlli interni che prevede 
che  gli  Enti  Locali,  nell'ambito  della  loro  autonomia  normativa  e  organizzativa, 
individuano strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità 
amministrativa  e  contabile,  la  legittimità,  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione 
amministrativa e che il  sistema di controllo interno è diretto,  tra l'altro,  a verificare 
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'Ente;

2. l’art.  147 quater  del  Decreto legislativo n 267del  18/08/200 Testo Unico delle  Leggi 
sull’ordinamento  degli  Enti  Locali,  relativo  ai  controlli  sulle  società  partecipate  non 
quotate  che  prevede  che  l'Ente   locale  definisce,  secondo  la  propria  autonomia 
organizzativa, un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate dallo stesso 
Ente Locale e che tali controlli sono esercitati  dalle strutture proprie dell'Ente Locale, 
che ne sono responsabili;

considerato che per l'attuazione di quanto previsto, il medesimo articolo 147 quater stabilisce 
che l'amministrazione definisce preventivamente gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la 
società   partecipata,  secondo  parametri  qualitativi  e  quantitativi,  organizzando  un  idoneo 
sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'Ente proprietario e la società, 
la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità 
dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica;

rilevato  che  al  fine  di  quanto  sopra  l'ente  locale  si  deve  dotare  di  appositi  strumenti 
organizzativi  e   metodologici  per  garantire  il  monitoraggio  periodico  sull'andamento  delle 
società non quotate partecipate, analizzando gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e 
individuando le opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico 
finanziari rilevanti per il bilancio dell'Ente;

visto il Decreto legislativo n. 175 del 19/08/2016 avente ad oggetto “Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica” e in particolare:

1. l’art.  2,  comma  1,  lett.  c)  che  definisce  il  controllo  analogo  “la  situazione  in  cui 
l’amministrazione esercita su una società un controllo analogo a quello esercitato sui 
propri  servizi,  esercitando un’influenza determinante sia sugli  obiettivi  strategici  che 
sulle  decisioni  significative della  società controllata”.Tale controllo  può anche essere 
esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo 
dall'amministrazione partecipante;

2. l’art.  2,  comma 1,  lettera  o)  che definisce  “società  in  house”  le  società  sulle  quali 
un’amministrazione esercita  il   controllo  analogo o più  amministrazioni  esercitano il 
controllo analogo congiunto;

3. l’art. 16, disciplinante le “Società in house”;

richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 adottata in data 18/04/2013 avente 
per  oggetto “Modifica Regolamento funzionamento Comitato per il  Controllo Analogo sulla 
Società Oristano Servizi Comunali S.r.l.”;

considerato che le recenti disposizioni normative in materia di controlli e di consolidamento dei 
conti pubblici impongono alle Pubbliche Amministrazioni di attuare forme sempre più incisive di 
controlli nei confronti delle società partecipate;
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ritenuto indispensabile, alla luce non solo delle numerose modifiche legislative inerenti gli enti  
locali  intervenute  dal  2013  ad  oggi,  ma  anche  dei  mutamenti  organizzativi  che  hanno 
interessato l’Ente e gli organismi da esso partecipati, procedere alla completa riscrittura del 
regolamento per la disciplina del controllo analogo;

accertato  che  la  precedente  disciplina  regolamentare  per  il  controllo  analogo  non  è  più 
conforme al   nuovo quadro normativo che nel  corso degli  anni  si  è  venuto a  delineare  in 
materia;

considerato  che  con  deliberazione  n.  09 del  28.01.2022  avente  ad  oggetto  “Approvazione 
regolamento per la disciplina del controllo analogo sulle società e organismi partecipati” la 
Giunta comunale ha approvato il nuovo schema di regolamento da sottoporre all’approvazione 
Consiglio comunale;

esaminata la bozza del Regolamento per la disciplina del controllo analogo predisposta dalla 
Segreteria Generale;

acquisito, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica espresso dal Segretario Generale Dott. Giovanni Mario Basolu;

dato atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, il Dirigente del Settore 
Programmazione e gestione delle risorse Dott.ssa Maria Rimedia Chergia ha dichiarato che non 
è necessario il parere contabile in quanto l’atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente;

visto il parere favorevole 1^ Commissione consiliare permanente espresso in data 07/03/2022;

preso  atto  della  presentazione  svolta  dall’Assessore  Angelo  Angioi  e  dell’intervento  dei 
Consiglieri  Cabras e Sanna nonché della replica dell’assessore Angioi,  come riportati   nella 
registrazione audio–video integrale della seduta;

preso atto degli  interventi  per  dichiarazioni  di  voto dei  Consiglieri   Puddu,  Cabras,  Sanna, 
Faedda, Lutzu, come riportati nella registrazione audio – video integrale della seduta;

visto il risultato favorevole della votazione espressa con sistema elettronico:

presenti 20; votanti 13; voti favorevoli 13; astenuti 7 (Federico, Licandro, Masia, Obinu, Riccio, 
Sanna, Uras);

delibera

1. di  approvare  il  regolamento  per  la  disciplina  del  controllo  analogo  sulle  società  e 
organismi partecipati,  composto da n. 10 articoli, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di  disporre  che  al  regolamento  approvato  venga  assicurata  la  dovuta  trasparenza, 
mediante  la  pubblicazione  sul  sito  web  istituzionale,  secondo  criteri  di  facile 
accessibilità, completezza e semplicità di consultazione nella sezione “amministrazione 
trasparente”, sezione di primo livello “Disposizioni generali – Atti generali”. 

Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale
FRANCESCHI ANTONIO BASOLU GIOVANNI MARIO
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